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Fra le piaghe piu ulcerose e vlve che rodono
questa decrepita società, borghese ' &vvene una

óhe più d'ogni aìtra qualifica I'immoralità' in
cui ii vivo oggi, ecl attrista il cuore di chi, sen-

za preconcetti, si pone al{b studio della questio-

ne sociale. e che, como ogn'altra, colpisce diret-
tamente, si moralntente che economicamente e
fisicamente, la numerosa famiglia de' disoredati.
E questa è la slrabocchevole quaniità di fan-
ciuili esposfd che vengono ad arricchire i nostri
brefotrofii.

In che proporzione si trova oggi in Italia ? Può

la pubblica assistenzq mitigaro questa crescente
piaga? Quali sono gli effetti dell'opera sua ?
-Quali 

sono le cause che la producono o quali no

sono i rimedii ?

Ecco quanto, il pitr brevemente possibilo, cer-
cherò di esporvi.

Avete mai veduto I'ospizio dell'Annunziata irt
Napoli o un qualunque istituto di pubblica ussi'
stenza, od asito infantile qualunque? Se si, com-
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prendereLe da voi quale sentimento di tristezza
e di disgusto invade; se no, lo mie parole non
possono darvene che una paìlida idea. Tutti que'
vjsjni pallidi paìlidi , quelìe creaturine gruóili,
gobbe, storpie, cui la vita pare che vi penetri
a celtellini, quegli occhi tristi e melanòonici,
quelle bocche sbadiglianti dolla fame; ci'un'al-
tra parte quelle nutrjci brutte, vecchie, dagli
occhi allampanati ed ebeti , dalle boccho sden_
tate, dal naso róso dalla sifilide... Oh !... è qual-
ch.o cosa che strappa le lagrime, che costringe
a bestemmiare la provvida natura che ha dato
ad un momento di piacere la potenza di ripro-
durre l'umanità,.

E dire che tutti que'reietti senza pane e senza
tetto r'engono anche nel beneficio e nella caritèr,
insultatl dai gaudenti coi nomi piu sconci 1),
mentre il popolo, il povero popolo offre loro le
braccia e li confonde co'figli suoi 2).

Ma lasciamo i preamboli ecl entriamo in ma-
teria.

*'*

Perché non ci si dica che le nostre sieno ar-
gomentazioni chimeriche, che Ie cifre che espo_
niamo sian false, noi ricorriamo alla scienza
esatta della Statistica, ed a quella Statistica
compilata dai nostri stessi avversarii.

t) Nel nopoletano li chianrano rnald.
,,J)_.j:1.-€9nle del volgo di Napoìi e.Ca-ìabria dà toro, nel suoungua€rgro sempre poetico, il riomr: di frgli delta matlónid.---
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Fissiamo adunque lo sguardo e facciamo un
po'di anatomia e patologia sociale in quella
provincia che ci si dipingo come Ia più moraìo
e dove le istit,uzioni sociali sono mono affstle
dalla corruzione (secontlo la statistica ufficiale)
delle idee sovversive. Studiando le condizioni
morali della Calabria , e specialmente la fami-
glia ed il matrimonio, in un documento ufficia-
le, qual'è il movimento dello Stato Civile pub-
blicato dal Ministero d'agricoltura e commer-
cio por I'anno 1875, ci appaiono pirl sane o meno
demoralizza[e che altrove, e porcio fermiamoci
in queste provincie.

Eccovi un quadro statisrico degli esposti nella
sola provincia di Cosenza.
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L a provincia di Cosenza non conta cho 440,468
aìrilanti; o rluindi una dello meno popoìate pro-
vincie d'ltalia; eppure proporzionalmente da un
maggior numero di esposti. Noiate bene che
questa è la provincia piu morale, ove le antiche
istituzioni han meno risentito del crollo della
rivoluziono, e che per conseguenza dovrebbero
cÌare rneno nascite illegittime, meno esposli; Ie
quali coso, al dire degli stessi economisti bor-
glresi, sono sintomi di corruzíone profonda,

Ma andìamo ancora oltre e lasciamo parlare
le cifre nella loro eloquenza. Eccovi unraltra
tavola comparativa do' vòrii circondarii della
sudùelta provincia.

CITICONDARI E CO}ÍUNI
I nooo- I 3=; EL lE Se.-
i razrone 

IZ.BE

o

Circondario di Casirovill.
Citta di Castrovillari
Citta di Merano (Calaliro)
Rimanente dol Circondario
Circondario di Rossano
Cir,ta di Rossano
Città di Corigliano
Resto del Circondario

tIt

=

117 6881 48I 3961 16
8 9r0l 15

99 3821 17
5? 881 | 16ó
{4 B80l 139
10 5?21 24
31 ?191 2

!

Ecco come si esprime I'ex doputato Gugliel-
mo Tocei, uomo erudito mollo , ma profonda-
anenle attac,cato ai principii conservatori:

< Sono signiflcarive quests sproporzioni ! Ve-
dero che 99000 abitanti dei Comuni rurali del Cir-

\
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condario di Castrovillari non danno che 1? espo-
sti, mentre i 8910 di I\{orano Calebro ve no ùanno
15, e i 9396 di Cast,rovìllari vene danno 16. Cosi
r.ichiamerÈr, la nostra atlenzionc I'altro fatto' che
i 5?000 abitanli clel Circondario di Rossano piu
ricco , vi danno 16ó esposti , contro 58 soltanto
che ve ne danno i 11?,000 aLril. del Circondario di
Castrorillari piu povero; che i 11E83 di Rossa-
no, cilta piu ricca, ve ne datìno 139; menlre ttttto
il reslo tle' Comuni di lì.ossano in 31719 ve ne dà,

appena 2!! 1)
Avete osservato qualo aumento di esposti? e

la pubblica asststen:a con tutla la sua grande
operosità, con tutti i metodi sperimentali do' piit
celebri amrninislratori dolla publllica cosa ' ro-
sta impotents davanli a quesla terribilo piaga
che cresce 6 cresce sempre.

Osservate un altro fatto. Rossano, citttr, ric-
chissima, albergo dei Cresi di Calabria, che pos-
siede un territorio vastissimo e fertilissimo, coi
suoi 14881 abil.anti dà. úientcmeno chs 139 espo-
sti, meutre al contralio i 31719 che abitano le
campagne non ne danno che 2!

ata

Ora cerchiamo di studiare in qual modo la
pubblica assistenza spende I'opera sua per con-
servars la viLa a quesLo migliata di infelici esseri
condannati, sebbenc innocenti, al più crudele
supplizio.

.t) \'etli Ilclazione ntgli elposlí, plesentata al Consiglio pro.
viiciale di Cosenza.
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Ed anche qui lasciamo la parola ad una sfa-

listica ufficiate, esaminandola mortalítà degli espa-

súi delle 2ó provincie, di eui il ministero ci dà lo

specchio.

PRO\'INCIE

I
muoiono in un anno 5ó4ll! il 90'3ó per cento! e

ne restano in vita soltant'o 19!

Sarebbe assai meglio so queste 19 creature

non fossero sopravis5uls all'opera' infanticid'a

del Brefotrofio, poiche li aspelta una ben ter-

ribile sorte.
All'entrare itt un Brefotrofio non si puo esi-

mersi da un senso di disgusto profondo e quasi

sempre di nausea. Esalazioni putrido e puzzo-

ienti, sudiciume d*ppertutto, grida continue.ed

assordanti' di dolore o di fame ' lmprecazlonl e

bestemmie. \7i sembra d'essere trasportati in

una scent ùell'Inferno di Alighiori'
No ciò deve maravigliarci , poiche è noto a

tutti cho sposso a una sola nutrice si danno ad

allattare 5 o 6 bimbi. È noto dol pari cho le ro-
buste ed onest,e figlie del contadino hanno un

orrore per quei luoghi , e quindi h.anno in dis-

onott lò anàarvi por nutrici; ne risulta perciò

cìre tutte Ie donne, il cui latto deve servire alla

prima nutrizione di quegli infolici ' sono prese'

per lo Più, fra le meretrici'
Cosi, malamen[e nutriti, que' superstiti espo-

s[i, malamente ed imperfettaniente si sviluppa-

no, e cogli anni si sviluppano in essi tutti quei

mali che fanciulli avevano in germe, od allora
la scena si fa piu straziante !"' Passano dal

Breforofio aìl'Ospizio' Ciechi, muti, sordi, stor'
pii, rachitici, epilettici, cretini spesso, o quasi

sempre affetti da sifilide.
Malamente nutriti, peggio sviluppati,'niento

educati, cosa faranno questi.ossori condannati
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Quale orribile realtèr, ! Sopra 5?3 esposti ne
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prime cI'esislero, o che pur sono un prodotto

della società siessa che li condanna ?"'
Se volele la risposta andate a visitaro gli ospi-

zii di menclicità. e per gl'invalicli, andale nelle

carcer!, nelle case di pena, nei postliboli'
Ilcco come si esprime I'autore sopra citato :

< D se il Brefotrofit-r, come abbiamo dimoslra-
to a lungo, cornrnet[o il realo d'infanticidio, Io

Orlanotrofio commetLe ull reat'o di diversa spe-

cio, ma sempre reato : queìlo che nel Codice Ps-

naíe ò conosciuLo sotr"o il nome di incapacílò' per-

ytetua al lavoro. >t

Ed in alr,ro luogo, parlando sellrpre dell'Orf;r-
not,rofro:

< \/ta si cancelli acìunque questa macchia' si

colmi questa voragino I Allo scopo del fondato-

t., 
"f-ru'era 

di non far moriro i fanciulli abban-

t.inati, non si puÒ cort'isponder meglio cho eol

chiudorlo e demolirio clalle fontlamenta, erl eri-
gervi suìlo spianaio una colonna che a memoria

iei posteri diremo infame! Ecco la miglior ri-
forma. u

Ecco quali sono gli effetti tlella pul'rblica assí-

stenza, in verita troppo tristi, ma che falalmente

non Potrebbero essere diversi !

Cosi vectian'Io un& istituzione sociale nafa per

diminuire questa terribile ytíaga, allargarla in-

nr.u .a*pre piu ' e commet'tere freddamenle in

ogni anno parecchi milioni d'infanlicidii'
"Ma 

tant'À. La logica della presenLe otganizza-

zions sociale Io vuole..... Se no ' non sarebbe

qonseguente a se siessS.

t
++

I

I
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Ora veniamo a stutliare un allro fatto'

Quali ne sono ls cause determinanti? Anche

qoì.tu volLa larciamo la parola al sullodato

scrittore, iÌ quiile, ìrenchò adorno di sentimonLi

umanitari, nón o afÌ'aLto sospetto di principi so-

cialisti.
Ecco cosa egli ùice :

< E domandiaino atterriti: ò la miseria sem-

Dro crescenre che fa crescere il numero di que-

iia famislia, che picchia a domanclaro Ie sposo

det manieuimento alla Provincia? o è quesba

popotazione fìglia del pervertimen-!o morale? o

iri aonqou per sfasciarsi Ia famiglia da noi ? >

Se an'lianro a guardaro lo Stato Civile di un

qualunque Comune d'ltalia vetiiamo cho' in ge-

nerale, il proletario prende sompro moglio' con-

traendo làgittimo mairimonio; ancho nello piti

numorose famiglie di contadini, osserviamo cho

iutti i membri di ...u, giunli ad una certa età'

forrnano cis,scuno una famiglia per proprio con-

io. I poi rJi pubbtica nolorielà I'amors grandis-

simo per ìa propria prole del proleLario' cho a

nessun collto acconsenlirebbe a mandarla in un

o.pirio I anzi alcutti che rostano senza flgli ri-
iit'""" pr...o ,Ji loro i bambini dol Brefotroflo 

'
che poieducano per conlo proprio' D ciò por due

Uuone ragioni: la prima s che il sentimento di

I
I

--*l
I
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amore per i ngti e piu sriluppato nel povero, che

altra ricch ezza,, al[ro conforto non ba: la se-

conda é che nei figli vedono il sostentamento nei
tristi giorni della vecchiaia.

Dunque gli esposti non sono i figli del povero;
dunque... sono i figli della ricchezza e del lus-
so !...

Nelle tabelle statistiche più sopra esposte ab-

biamo osservato che lo città, piu riccÌre sono

appunto quelle che danno un maggior numero di

eiposti; e dalle cifro risulta che la quantità di
esposti de' piccoli paesi rurali di un circonda-
rio sta alla quan',ila data dalla cittàr,-capoluogo
nelìa proporzione di 0,000 a 0,228 per ogni cento

abiianti.
I\{a se I'eloquenza deìle cifre non bastasse, ec-

covi cio che ci dice il sopracitato scrittore:
< Invece dissimo che I'esposizione (clegli espo-

sti) è della ricchezza, perchè nelle abitudini so-

ciali qui, appena una famiglia dallo stato di po-

vertà arriva ad una posizione sociale di agia-
lezza,, tosto prende la forma e I'organizzazrone
de'possidenti, ch'è cosi costiluita: un primoge-
nito che concentra tulta la proprietà, e procrea

figli legittimi col doppio rito, civile e canonico ;

celibatarii forzati gli altri fratelli tutli' con poca

o nessun& proprietà, che devono lavoraro per la

famiglia del primogenito e promuovere la gran-
d.ezzl dell'Ente Casa o Famigtia, ma ai qualì e

consentito di aprir la famiglíaillegittíma (lacasa

piccota) alla sola condizione di non allovare .i

flgli e di caricarli alla Provincia' I
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Sintetizzando alquanto I'argomento, noi osser"

viamo i seguenLi fatti:
1.o La piug" è piu estesa in que'luoghi ove

la proprieta fóndiaria e piu vasta, la ricchezza

ó pio à.".ntrata, la famiglia, giuridicamente e

,.iigio."*ente costituita, si avvicinapiù al vec-

"t 
io" tipo feudale, e la disiinzione di classe o più

marcata.
2." L'organizzazione deìla pubblica assisten'

za è causa del maggiore sviluppo di essa (pia-

Éuiul àttiene lo 
".ópo 

opposto a quello prefis-

sosi.
Da cib risulta che Ia causa' è una, ed e ap'

punto Ìa sressa causa che proJuce Ia miseria'

i" ,tr=.t che prorluce i crimini , ia stessa che

lxoduce ta prostiluzione, che produce tutte Io

i"iii"" passioni. E benchs abbia molleplici for-

-e, es." è sempre una, cioè l'organizzazione falsa

d,eltqsocietò'I,(tnalxa,soprabasiimmotali'ingiuste'
irrozionali.

Quale e il rimedio a questo male sempre cre'

scente ?--ée -aprite 
tutti i volumi di economia socialo

pubbiicati sinora; se sturiiate tutte le opere de-

[1i statisti I se risconi,rate tutti gli atti delle pub-

iihche atnministrazioni, troverote sempre le stes-

se idee, piu o meno presentato sotto aspetti di-

I
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versi. BrefotroÉ, Asili, abolizione dolia ruota, é
cono simiìi.

Uppure i resultati non camì-riano, ed il male
crescs e cresce continuamente, e la scionza bor-
ghese ed uffìciale in faccia ad esso non fa che
affermare la propria impotenza.

Ma dunque è introvabile questo rimedio?...
Eppure, conosciuto il maie e la causa determi-

nanto, dovrebbe esseFe facile conoscerne il ri-
medio.

Si, basta avere il coraggio di anclare fino al
fondo col fuoco sulla cancren&, restando sordo
alle grida dell'ammalato; basta andar fino al
nodo o tagliarlo.

Abbiamo osservato che la sorgente unica e
vera d'ogni male sociale sta nella cattiva orga-
nizzazione della società.; abbiamo visto che è
I'organismo della famíglia borohese, produttoro
e,ontinuo del male, di cui parliamo.

Dunque è la società, è la famiglia che dobbia-
mo riformare, o meglio trasformare, se voglia-
mo che cessino una volta per sempre i malefici
effetti di esse.

E come ?... Coll'applicazione dsl Socíatísmo,
Date alì'individuo la libertàr,, cioè la facolta di

svolgersi consentaneamonte allo leggi che ma-
dre natura gli ha dato.

Fate che I'uomo possa avere una famiglia re-
sultante dalla libertÈr dell'amore.

Fate che fra la sua facoltÈr, naturale d'amare
o di procrearo, e la praticabilità di essa non si
frappongano leggi di casta, convenienze sociali,
disparità rli professioni o di censo.
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All' indívi,dualismo succeda il socíalismo.
Alla proprietà jndividuale dei mezzi di produ-

zione succeda la proprietà colletttua degli stessi.
Alla pubblíca asEistenza succecla la comunità, chg

educhi ed is[ruisca i nati nel suo sono.
In una par.ola , aboìi[e Ia famiglia giurid,ica e

canoníca, e sostituiùeie la famígliq dell'amor. tibero,
Abolite lo Slalo accen[ratore con tutte ]e sue

leggi ed istituzioni, e sostituite la líbera, fed,era_
tione degli individui, dei gruppi , delle associa_
zioni.

. Ecco quanto , a parer nosl.ro , ci pare Ia sola
e radicale r,iforma che possa distruggere i mali
che aflliggono l'umanità.

Jt{a tuttocio è realizzabile ?... Il socialismo non
è un'utopia?...

Tutte ie idee grandi e nuove furono chianiate
utopie; pero la st,oria ci ha ttimoslrato che I'u-
topia di ieri è ìa realrà, clel domani.

A noi, che abbiamo fede rrcll,avvenimento di
questa grande o santa idea, non ci resta oggi
che... volere, e,ostantemente voìere.

Laboremu.s ! I ...

f
*i,

l
t'

FINE

...l\
o\
=t

_,..ilrÌA 
-.<l

,a/. =./

Vî?o,t


